[image: image1.wmf]
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA

DIREZIONE GENERALE

Ufficio VII –Amministrazione e Gestione delle risorse finanziari

Prot. AOODRCA0006075                                                                      Napoli, 12/9/2007
                                                                      All’ANQUAP – Associazione Nazionale Quadri 

                                                                             delle Amministrazioni Pubbliche
OGGETTO: nota prot.5623 del 5.9.2007 avente per oggetto suggerimenti per la sottoscrizione della dichiarazione mod. 770.

Nel prendere atto con vivo disappunto delle osservazioni critiche mosse, in merito all’oggetto, da codesta Associazione con la nota del 10.9.2007, diretta a questo Ufficio e pubblicata sul sito FNADA ed inviata, inoltre,  per posta elettronica alle istituzioni scolastiche della Campania, si ritiene indispensabile esprimere le considerazioni che seguono:
1. l’inclusione dei compensi accessori nella dichiarazione mod. 770, così come riportata al terzo capoverso, atteso che in esso si parla di stipendi per le sole supplenze brevi, è evidente che si riferisce al personale ad esse interessato; pertanto, appare difficile che quanto riportato possa indurre le istituzioni scolastiche al macroscopico errore di includere la generalità dei compensi nella dichiarazione;  non risultano, infatti, pervenute richieste di chiarimento da parte dei DSGA su tale questione;
2. ove si assuma, come appena chiarito, che nel modello 770 non vanno inclusi i compensi accessori del personale retribuito con partita di spesa fissa, che vanno inclusi nel PRE96, le affermazioni di cui all’ottavo capoverso risultano coerenti  con il contesto delle indicazioni;
      3.  il registro degli accantonamenti ritenute, deve essere considerato uno strumento assolutamente indispensabile affinché il DSGA possa provvedere correttamente agli adempimenti contabili e fiscali ad esso attribuiti come rilevasi dall’articolo 12  comma 1 lettera c) del DI 44/2001 (“nel caso in cui riguardi il pagamento delle retribuzioni fondamentali e accessorie, l’indicazione delle ritenute che su di esso gravano”)  e dall’articolo 29 comma 5 del DI 44/2001 (“della tenuta della contabilità, delle necessarie registrazioni e degli adempimenti fiscali è responsabile il direttore”). 

A tal fine nel Manuale Operativo per la Gestione dei Processi Amministrativo –Contabili delle Scuole ai sensi del DI 44/2001, redatto dal MPI, si dice: “Per il pagamento delle retribuzioni fondamentali o accessorie il regolamento prevede che il mandato: 

  venga pagato al netto delle ritenute 

  contenga l'indicazione delle ritenute

Per questo motivo è stato istituito un registro nel quale vengono riportate distintamente per ogni ritenuta le seguenti informazioni:

  l'ammontare che viene accantonato al momento del pagamento del netto 

  il progetto/attività al quale è imputata la spesa 

  le voci del piano dei conti (tipo, conto e sottoconto) della ritenuta 

  le registrazioni di tutti i pagamenti effettuati all'ente creditore.

Da questo registro si desume, quindi, quanto di ogni ritenuta è stato versato nell'anno e quanto deve essere ancora pagato (somme residue da versare). Inoltre, a fine anno, è possibile assumere i necessari impegni per attribuire alla competenza del corretto esercizio gli accantonamenti eseguiti”.
L’art. 30 comma 1 del DI 44/2001 prevede che il MPI, oltre a stabilire i modelli necessari per assicurare l’omogeneità dei documenti contabili di cui all’art. 29, assicura i sistemi di gestione amministrativo – contabile, finanziaria e patrimoniale, di rendicontazione e di riscontro, di monitoraggio dei dati relativi alla gestione e all’andamento dei flussi finanziari e di rilevazione dei costi, anche con la predisposizione di un pacchetto applicativo (art. 30 comma 2) nel quale il registro di cui trattasi è inserito indissolubilmente nel processo dei pagamenti

Tutto ciò premesso, al di là degli aspetti nominali, il registro degli accantonamenti ritenute è da considerarsi, come già detto, per i DSGA un fondamentale strumento di lavoro e per i revisori dei conti, un irrinunciabile indicatore di regolarità e correttezza amministrativa

Tuttavia la nota dello scrivente, perfettamente in linea con lo spirito di collaborazione e di ausilio, formula indicazioni operative anche per il caso, opportunamente prefigurato come possibile, in cui il registro degli accantonamenti sia praticamente inesistente ( perché non generato dal sistema  ove i mandati emessi siano privi dell’indicazione delle trattenute operate). 

Si suggerisce, infatti,  ai revisori di invitare la scuola alla regolarizzazione del registro degli accantonamenti ritenute.
Tanto chiarito, lo scrivente rivendica, ai sensi dell’art. 59 comma 5 del citato decreto interministeriale di essere comunque intervenuto per l’effettuazione di un adempimento nuovo e delicato che, diversamente, stante l’assenza di istruzioni da parte del MEF e del MPI, sarebbe rimasto abbandonato alla libera interpretazione di ciascuno dei soggetti in esso coinvolti.

La circostanza della mancanza di qualsivoglia indicazione da parte delle Amministrazioni Centrali evidenza l’assoluta infondatezza dell’affermazione contenuta in una nota di codesta Associazione, là dove si accusa questo Ufficio di aver prodotto la propria nota mediante il  “Copia ed incolla” di una inesistente nota della Ragioneria Generale dello Stato. 

In merito a tale affermazione lo scrivente resta in fiduciosa attesa di una formale smentita da parte di codesta Associazione, con diffusione identica a quella riservata alle note critiche.
     IL DIRIGENTE

Giuseppe De Colibus

